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La partnership tra Silea, Seruso, Nespresso e Cial compie sei anni: notevoli i risultati di recupero dell’alluminio leggero

La seconda vita delle cialde
VERDERIO (gbl) La partner-
ship tra Silea, Seruso, Ne-
spresso e Cial (Consorzio Na-
zionale degli imballaggi in
alluminio) compie sei anni di
notevoli risultati.

Nella mattinata di martedì
scorso, all’impianto di Se-
ruso, con sede in via Piave a
Verderio, si è tenuta la con-
ferenza stampa che ha pre-
sentato i risultati ottenuti in
questi anni di collaborazio-
ne. Il progetto rappresenta
un unicum in Italia, che per-
mette di recuperare un ma-
teriale minuto come le cap-
sule in alluminio del caffè,
facendole confluire nella rac-
colta del multimateriale leg-
gero (comunemente cono-
sciuto come sacco viola) gra-
zie alle avanzate tecnologie
che offre l’impianto recente-
mente riqualificato.

«Il progetto è nato nel 2017
– ha spiegato Pietro Antonio
D’A l e ma , direttore generale
di Silea – e oggi coinvolge
circa un milione di cittadini
lombardi che quotidiana-
mente consumano cialde di
caffè. Per parlare concreta-
mente di economia circolare
occorrono modalità di rac-
colta differenziata pensate
per semplificare la vita alle
famiglie e impianti tecnolo-
gicamente avanzati, conce-
piti per le effettive esigenze
delle filiere del riciclo». Co-
me avviene, appunto, a Ver-
derio. «Il progetto per il re-
cupero delle capsule in al-
luminio rappresenta un
esempio di partnership tra
aziende pubbliche locali,
realtà industriali e consorzi
nazionali del riciclo - ha con-
tinuato D’Alema - Silea è
stata la prima azienda ita-
liana ad avviare questa ini-
ziativa promuovendo la rac-
colta delle capsule in allu-
minio attraverso il semplice
conferimento nel sacco mul-
timateriale, insieme a pla-
stica, lattine e tetrapak. Que-
sto non sarebbe stato pos-
sibile senza la tecnologia di
s e l e z i o n e  a u t o m a t i c a
d e l l’impianto di Seruso». 

Il recupero di alluminio
piccolo e leggero avviene con
un sistema di vagli in grado
di dividere il flusso di rifiuti
in tre frazioni – fine, inter-
media e grossolana – e co-
stituito dalla tecnologia Ecs
(Eddy Current Separator) che
sfruttando il magnetismo
raccoglie l’alluminio piccolo
e leggero separandolo dai
materiali non conduttivi (co-
me vetro, pietre, plastica, car-
ta, legno), prima che venga-
no avviati al processo di ri-
c i cl o.  

«Nel resto d’Italia le cap-
sule in alluminio esauste che
rimangono piene di caffè do-
po l’uso non possono essere
conferite nella raccolta dif-
ferenziata, ma costituiscono
un rifiuto urbano indifferen-
ziato – ha specificato O ma r
S ozzi, direttore di Seruso du-
rante il tour dell’i mp ia nto   –
Grazie ai nostri 1,4 chilo-
metri di nastri trasportatori e
con il progetto di Nespresso,
Cial, Silea e Seruso le capsule
vengono, attraverso la rac-

colta differenziata, trasfor-
mate in nuova risorsa». 

L’impegno nella promozio-
ne di un’economia circolare
e sostenibile ha messo in atto
un modello integrato che fa-
cilita il coinvolgimento dei
cittadini, che hanno la pos-
sibilità di contribuire diret-
tamente e in maniera im-
mediata alla salvaguardia
dell'ambiente. Un sistema di
successo, che testimonia l'ef-
ficacia di un approccio col-
lettivo e coordinato tra azien-
de, consorzi e cittadini, e un
modello da seguire e pro-
mu ove re.  

«Questo sistema collettivo
– ha spiegato Silvia Totaro,
responsabile Sostenibilità di
Nespresso Italiana –  rap p re -
senta un progetto molto im-
portante e un tassello fon-
damentale del percorso per
incrementare il recupero e il
riutilizzo delle capsule esau-
ste in alluminio. In Nespresso
sosteniamo un modello di
economia circolare in cui i
materiali siano concepiti co-
me risorsa anche nel loro fine
vita. Oggi celebriamo il sesto
anno con oltre sette tonnel-
late di capsule di caffè tra-
sformate da rifiuto a risorsa
grazie al riciclo dell’allumi-
nio. Siamo convinti dell’im-
portanza di continuare a
strutturare progetti e colla-
borazioni e continueremo a
investire in Italia per ridurre
l’impatto dei nostri prodotti e
trasformare i materiali che le
compongono in nuove risor-
s e». 

Sono oltre 280 le tonnellate
di alluminio recuperato in sei
anni, di cui sette di sole cap-
sule, raccolte in oltre 150
Comuni delle province di
Lecco, Como, Monza e Brian-
za, Milano e Lodi che fanno
riferimento all’impianto di
Verderio. «La raccolta diffe-
renziata degli imballaggi in
alluminio, in Italia, ha rag-
giunto in questi anni notevoli
risultati, affermando il nostro
Paese in una posizione di
eccellenza nel panorama eu-
ropeo, non soltanto per i dati
di riciclo che, ad oggi, si
assestano ben oltre il 70%,
ma anche per la capacità di
un sistema capillare che con-
sente di valorizzare ogni ti-
pologia di imballaggio, dal
rigido al flessibile – ha spie-
gato Giuseppina Carnimeo,
direttore Generale Consorzio
Cial –  Ne l l’ottica di un sem-
pre maggiore impegno, fi-
nalizzato al recupero di que-
sto prezioso materiale, la col-
laborazione con Nespresso,
Silea e Seruso, rappresenta
un ulteriore passo avanti ver-
so il nostro principale obiet-
tivo: Zero Discarica, 100%
Recupero, obiettivo perse-
guibile anche e soprattutto
grazie ai cittadini, primo
anello della catena del ri-
c i cl o » .  
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INTERESSANTE PROGETTO DI SOLIDARIETÀ

«Da chicco a chicco» per Banco Alimentare
VERDERIO (gbl) Capsule, ma tanta so-
lidarietà: Nespresso è fondatore e so-
stenitore del progetto «Da chicco a
chicco», che ogni anno porta l’az i e n da
a donare riso al Banco Alimentare. 

L’idea è stata avviata nel 2011 ed è
attiva su tutto il territorio nazionale per
consentire la trasformazione di un
chicco di caffè in un chicco di riso
grazie al riciclaggio delle capsule di
caffè esauste in allumino: questo piano
è facilitato anche dalla partnership con
Seruso e Cial (Consorzio Nazionale
degli imballaggi in alluminio) e, ov-
viamente, dalla collaborazione del
Banco Alimentare. 

L’impegno di Nespresso consiste nel
dare la possibilità ai clienti di ri-

consegnare le cialde già utilizzate nelle
aree recycling presenti all’interno delle
Boutique o nelle isole ecologiche con-
venzionate e distribuite sul territorio
nazionale (ad oggi in tutta Italia, a
d i m o s t r a z i o n e  d e l l ’ i m p  e g  n o
d e l l’azienda nel recupero e nel riciclo
delle capsule di caffè, si contano un
totale di oltre 150 punti di raccolta). 

Nella prima parte di questo per-
corso, le capsule vengono trattate con
meccanismi tecnologici che dividono
l’alluminio dal caffè: il metallo mor-
bido viene fuso e riciclato al 100% e il
caffè residuo viene trasformato in com-
post, utilizzato poi come fertilizzante
per una risaia italiana. Al termine del
processo, i frutti della terra vengono

acquistati proprio da Nespresso e do-
nati poi al Banco Alimentare della
Lombardia, del Lazio e del Piemonte, a
beneficio dell’ambiente e a sostegno
della società. 

Un obiettivo lodevole, quello di Ne-
spresso, che consiste nel continuare a
offrire ai propri clienti sistemi di riciclo
delle capsule pratici, innovativi e con-
creti che hanno permesso, comples-
sivamente negli ultimi 11 anni, di
recuperare oltre 8 mila tonnellate di
capsule esauste in tutta Italia.

Un progetto basato sulla sosteni-
bilità e nel contempo sulla solidarietà
nel dar man forte a un’impor tan-
te onlus italiana come Banco Alimen-
t a re.

D’Alema: «Questa è la strada per l’economia circolare»
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